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DAL COMUNE

Cliniche a rischio, «Perugini intervenga»
Interrogazione di Nucci dopo la richiesta dell’Asp di sospendere gli accreditamenti

L’ospedale dell’Annunziata

DODICI case di cura private a rischio
accreditamento non sono uno scherzo.
Il consigliere comunale Sergio Nucci
sulla questione ha deciso di sollecitare
il sindaco Perugini con un’interroga -
zione. Al sindaco Nucci ricorda «la an-
nosa situazione di crisi nella quale ver-
sa, anche nella nostra città, la sanità
privata, ed in particolar modo le case di
cura che insistono sul territorio citta-
dino, la cui utilità sotto il profilo assi-
stenziale e lavorativo è sotto ogni
aspetto fondamentale»..

La sospensione, prevede Nucci, com-
porterà «l’incremento delle liste d’atte -
sa, l’aumento della migrazione sanita-
ria da parte dei cosentini per l’insuffi -
ciente offerta sanitaria presente sul
territorio, la drastica riduzione dei li-
velli occupazionali in città, circa mille
unità attualmente impegnate nelle ca-

sedi curadella sola cittàdiCosenzae il
rischio di ripercussioni sull’ordine
pubblico per le legittime proteste sia
degli operatori che di quanti nella sa-
nità privata trovano risposte alle pro-
prie richieste di assistenza».

Per queste ragioni, Nucci chiede al
sindaco «quali azioni ha adottato o in-
tende adottare a sostegno delle case di
cura e dei lavoratori che in quelle strut-
ture operano; quali passi ha compiuto
o intende compiere presso le autorità
regionali per avviare a soluzione una
situazione che sta già penalizzando
fortemente l’intera città; se intende in-
vestire della problematica oltre che la
giunta anche il consiglio comunale
convocando un consiglio comunale
aperto per discutere con gli aventi tito-
lo di tutto quanto può e deve realizzarsi
per porre fine a tale situazione».

AL CONSIGLIERE regionale Salva-
tore Magarò è piaciuta la prima uscita
pubblica del neo commissario
dell’Azienda ospedaliera di Cosenza
Paolo Maria Gangemi. L’avvocato
reggino, con alle spalle una lunga
esperienza nella sanità privata, par-
lando con “Il Quotidiano”, ha assicu-
rato che punterà sulla meritocrazia.

«E' la primavolta incuimi capitadi
leggere che un commissario di
un’azienda ospedaliera, ancora pri-
ma del suo insediamento, dichiari che
la parola d’ordine cui si ispirerà sarà
lameritocrazia»dice ilconsiglierere-
gionale della lista “Scopelliti
Presidente” . «Non ho anco-
ra avuto il piacere – aggiun -
ge – di conoscere il dottor
Gangemi, ma certo le affer-
mazioni che ha rilasciato al-
la stampa locale sono un ot-
timo biglietto da visita che
inducono alla fiducia ed
all’ottimismo. Per la prima
volta si sente parlare di me-
ritocrazia in un settore tra-
dizionalmente ostile a chi ha
professionalità e competen-
ze, in un settore in cui nelle
scelte passate spesso sono state pre-
miateleappartenenze enonlecapaci-
tà, coni risultati chesono sottogli oc-
chi di tutti».

Magarò ricorda anche una sua re-
cente battaglia sul tema del merito.
«Siamo stati protagonisti nell’ultimo
anno, insieme ai giovani aderenti al
laboratorio politico-culturale “La Ca-
labria che non c'è”di una battaglia vi-
gorosaper l’affermazione del merito.
Lo abbiamo fatto - scrive Magarò - con
una petizione che haraccolto circa di-
ciottomila firme in tutta la provincia e
con una serie di riunioni, di incontri
pubblici, di dibattiti organizzati sul
territorio. La nostra campagna è sta-
ta alimentata dalla convinzione che la
meritocrazia debba essere la cifra,
l’unico sistema su cui puntare per
emancipare la Calabriae liberarla dai

lacci del nepotismo e delle clientele».
Ma per il neo commissario, a due

giorni dalla nomina decisa da Scopel-
liti, cisono già leprime sollecitazioni.
Accanto potete leggere la denuncia di
Corbelli sull’obitorio. Un altro allar-
me viene da Elvira Maddaloni, presi-
dente dell’Associazione Giovani Dia-
betici di Cosenza, che ha inviato una
lettera al neo commissario Gangemi
per informarlo delle gravi difficoltà
che devono affrontare i bambini affet-
ti da patologia diabetica in cura pres-
soilreparto dipediatriadell’ospedale
dell’Annunziata. Un problema che

nasce dalla carenza di per-
sonale, più volte denuncia-
ta anche dagli addetti ai la-
vori.

«Nonostante i grandi
sforzi di medici, infermieri
ed ausiliari, i bambini affetti
da diabete e le loro famiglie –
scrive la Maddaloni –non ri-
cevono assistenza adeguata
sia per la mancanza di per-
sonale che per carenze di ti-
po strutturali. Sono circa
150 i pazienti, provenienti
da tutta la provincia, che si

rivolgono a questo reparto, nel quale
però opera un solo medico preposto
allacura deldiabete, mache haanche
la responsabilità di gestire il pronto
soccorso pediatrico ed i pazienti affet-
ti daaltre patologie.Inoltre sonostati
sospesi gli ambulatori della speciali-
stica pediatrica. La conseguenza -
spiega la Maddoloni - èche non si può
più accedere al servizio day hospital
che consentiva aipiccoli pazienti dia-
betici di effettuare i controlli periodici
cui devono sottoporsi per evitare
complicanze future. In tali condizioni
le famiglie che si recano in reparto per
le c osiddette operazioni di aggiorna-
mento del diario glicemico, per verifi-
care l’andamentodei valoriglicemici
nel sangue, si trovano in difficoltà
poiché il personale è spesso impegna-
to in situazioni di emergenza».
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